
PORTIAMO GESÙ OVUNQUE 
di don Angelo, parroco 
 
Buon Natale a tutti voi, anche a nome di don Renato. 
Davanti ai nostri occhi in questo Avvento c’era il parti-
colare di questo mosaico raffigurante il Mistero bello 
della Visitazione di Maria ad Elisabetta. Questo incon-
tro ci ha invitato a sottolineare la bellezza dei nostri 
incontri cercati, mancati, persi, decisivi, inattesi, desi-
derati, rifatti o da ricominciare e ad ascoltare le testi-
monianze di persone come noi che sono state segnate 
da incontri e che grazie alle loro parole sono diventati incon-
tri belli per noi che li abbiamo ascoltati.  
Con don Renato, come è ormai consuetudine, siamo passati nei reparti, 
camera per camera portando Gesù Bambino. Ho voluto che anche i no-
stri ammalati dal loro letto potessero incontrarsi con Gesù, l’Emmanue-
le, il Dio con noi, il festeggiato di oggi non solo attraverso la TV o i me-
dia. Mi sarebbe piaciuto avervi tutti come compagni insieme a Fausto in 
queste visite. Avreste colto negli occhi dei malati la sorpresa non solo di 
vedere don Angelo con la veste, ma soprattutto perché tra le braccia 
tenevo Gesù Bambino. Appena varcata la soglia della camera inquadra-
vano Gesù il loro sguardo si riempiva di meraviglia e di stupore, il loro 
volto diventava più sereno, i loro occhi si riempivano di luce e molti mi 
tendevano le braccia perché gli avvicinassi il bambino per baciarlo. Per 
molti è stata una felice e inattesa sorpresa, per nulla scontata. L’ho por-
tato anche in oncologia e questo incontro è diventato, come potete im-
maginare, ascolto e non dialogo, silenzio e non parole, commozione e 
anche imbarazzo… Sapevo però che Gesù doveva entrare anche lì, come 
oggi deve entrare anche all’Hospice, dove celebro l’Eucaristia. Sono cer-
to che il regalo più bello insieme alla salute, alla pace, alla serenità del 
cuore è l’incontro con Gesù. Per noi credenti e non solo resta davvero 
Lui la nostra gioia più vera, Lui il senso della nostra vita, è Lui che cer-
chiamo anche se non esplicitiamo il suo Nome. 
Grazie, Gesù perché sei venuto in mezzo a noi! Grazie, perché hai scelto 
di incontrarci, prima ancora che noi potessimo avertelo chiesto o esser-
celo meritato! Ovviamente, ed è questo il motivo perché ogni anno si 
celebra il Natale, ciascuno di noi deve rendere concreta la speranza, 
deve rendere vera l’adozione a figli! Concreta, gesti concreti, parole 
concrete, scelte tangibili, disposizione reale del cuore… Non possiamo 
uscire da questo incontro, da questo presepe che stiamo abitando senza 
decidere una scelta concreta che dica a Gesù: Sei qui con me e io posso 
essere migliore grazie a Te! È Natale amici, è il Natale di Gesù! Spero 
che il Grinch, l’intruso abbia disturbato tutti noi in questo Avvento a cer-
care Gesù e oggi ci faccia desiderare di sostare davanti a Gesù! 
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A Gesù Bambino, il festeggiato 
 

 

Asciuga, Bambino Gesù, 
le lacrime dei fanciulli! 
Accarezza il malato e l'anziano! 
Spingi gli uomini a deporre le armi 
e a stringersi  
in un universale abbraccio di pace! 
 

Invita i popoli, misericordioso Gesù, 
ad abbattere i muri creati 
dalla miseria e dalla disoccupazione, 
dall'ignoranza e dall'indifferenza, 
dalla discriminazione 
e dall'intolleranza. 
 

Dio della Pace,  
dono di pace all'intera umanità, 
vieni a vivere nel cuore  
di ogni uomo e di ogni famiglia. 
Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia! 
Amen. 
    San Giovanni Paolo II 
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